
 REGOLAMENTO IN MATERIA DI WHISTLEBLOWING 
PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ILLECITI E 

TUTELA DEL SEGNALANTE 

Premesse: 

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un sistema di ges2one delle segnalazioni e di un’adeguata 
tutela del dipendente che segnala condo6e illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è prevista in 
convenzioni internazionali (ONU, OCSE, Consiglio d’Europa) ra2ficate dall’Italia, oltre che in 
raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa. 

In par2colare, la legge 6 novembre 2012, n. 190, con l’ar2colo 1, comma 51, ha introdo6o l’art. 54-bis 
all’interno del d.lgs. 165/2001 in virtù del quale è stata prevista una misura finalizzata a favorire l’emersione 
di faSspecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni con il termine di whistleblowing. 
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Con il Regolamento per la ges2one delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di 
tutela degli autori di segnalazioni di illeci2 o irregolarità di cui siano venu2 a conoscenza nell’ambito di un 
rapporto di lavoro di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, ANAC ha definito ulteriori disposizioni opera2ve 
in materia. 

L’Unione Europea ha successivamente licenziato la DireSva Europea 2019/1937 riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diri6o dell'Unione, al fine di creare uno standard minimo per la 
protezione dei diriS dei whistleblowers in tuS gli sta2 membri. 

L’Italia ha a6uato la DireSva Europea con il d.lgs. 10 marzo 2023 n. 24. 

Con l’adozione del presente Regolamento, la società Ciam S.p.a. ha inteso conformarsi alle sudde6e 
prescrizioni norma2ve. 

Lo scopo del documento è quello di: 

− chiarire i principi ispiratori dell’is2tuto, evidenziando le regole a cui la società deve conformarsi; 

− precisare le modalità di ges2one delle segnalazioni; 

− de6agliare le modalità seguite per tutelare la riservatezza dell’iden2tà segnalante, del contenuto 
della segnalazione e dell’iden2tà di eventuali soggeS indica2. 

Il presente Regolamento intende quindi rimuovere i fa6ori che possono disincen2vare od ostacolare il 
ricorso all’is2tuto, come ad esempio dubbi e incertezze circa le modalità da seguire e 2mori di ritorsioni o 
discriminazioni. L’obieSvo perseguito è quello di fornire al whistleblower chiare indicazioni opera2ve in 
merito all’ogge6o, ai contenu2, ai des2natari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché circa 
le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento. 

Il procedimento di ges2one delle segnalazioni garan2sce la riservatezza dell’iden2tà del segnalante sin dalla 
ricezione e in ogni conta6o successivo alla stessa. Ciò, tu6avia, non significa che le segnalazioni siano 
anonime, rilevato che chi segnala illeci2 è tenuto a dichiarare la propria iden2tà al fine di vedersi garan2ta 
la tutela dell’is2tuto del whistleblowing. 

Art. 1 Ogge>o 

Il presente Regolamento disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 
norma2ve nazionali o dell'Unione europea - di cui siano venute a conoscenza nel contesto lavora2vo - che 
ledono l'interesse pubblico o l’integrità della società Ciam S.p.a. 

Le disposizioni regolamentari non si applicano: 

a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara6ere personale della 
persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
che a6engono esclusivamente ai propri rappor2 individuali di lavoro, ovvero ineren2 ai propri 
rappor2 di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli aS dell'Unione 
europea o nazionali indica2 nella parte II dell’allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24 ovvero da quelli 
nazionali che cos2tuiscono a6uazione degli aS dell'Unione europea indica2 nella parte II 
dell'allegato alla direSva (UE) 2019/1937, seppur non indica2 nella parte II dell'allegato citato in 
precedenza; 

c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale. 

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del diri6o dei lavoratori di consultare i 
propri rappresentan2 o i sindaca2, di protezione contro le condo6e o gli aS illeci2 pos2 in essere in ragione 
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di tali consultazioni, di autonomia delle par2 sociali e del loro diri6o di s2pulare accordi colleSvi, nonché di 
repressione delle condo6e an2sindacali di cui all'ar2colo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Art. 2 Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si intendono per: 

a. «violazioni»: comportamen2, aS od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l’integrità della società e 
che consistono in: 

1) illeci2 amministra2vi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

2) condo6e illecite rilevan2 ai sensi del decreto legisla2vo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei 
modelli di organizzazione e ges2one ivi previs2, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

3) illeci2 che rientrano nell'ambito di applicazione degli aS dell'Unione europea o nazionali indica2 
nell'allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24 ovvero degli aS nazionali che cos2tuiscono a6uazione 
degli aS dell'Unione europea indica2 nell'allegato alla direSva (UE) 2019/1937, seppur non indica2 
nell'allegato citato in precedenza, rela2vi ai seguen2 se6ori: appal2 pubblici; servizi, prodoS e 
merca2 finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 
conformità dei prodoS; sicurezza dei traspor2; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 
nucleare; sicurezza degli alimen2 e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 
protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei da2 personali e sicurezza delle 
re2 e dei sistemi informa2vi; 

4) aS o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'ar2colo 325 del Tra6ato sul 
funzionamento dell'Unione europea specifica2 nel diri6o derivato per2nente dell'Unione europea; 

5) aS od omissioni riguardan2 il mercato interno, di cui all'ar2colo 26, paragrafo 2, del Tra6ato sul 
funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 
materia di concorrenza e di aiu2 di Stato, nonché le violazioni riguardan2 il mercato interno 
connesse ad aS che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è 
o6enere un vantaggio fiscale che vanifica l'ogge6o o la finalità della norma2va applicabile in 
materia di imposta sulle società; 

6) aS o comportamen2 che vanificano l'ogge6o o la finalità delle disposizioni di cui agli aS 
dell'Unione nei se6ori indica2 nei numeri 3), 4) e 5); 

b. «informazioni sulle violazioni»: informazioni, compresi i fonda2 sospeS, riguardan2 violazioni commesse 
o che, sulla base di elemen2 concre2, potrebbero essere commesse nell’ambito della società nonché gli 
elemen2 riguardan2 condo6e volte ad occultare tali violazioni; 

c. «segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione, scri6a od orale di informazioni sulle violazioni; 

d. «segnalazione interna»: la comunicazione, scri6a od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 
tramite il canale di segnalazione interna di cui all'art. 4; 

e. «segnalazione esterna»: la comunicazione, scri6a od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 
tramite il canale di segnalazione esterna di cui all'art. 7; 

f. «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»: rendere di pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni tramite la stampa o mezzi ele6ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone; 

g. «persona segnalante» (anche: «whistleblower»): la persona fisica che effe6ua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavora2vo; 
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h. «facilitatore»: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all'interno del medesimo contesto lavora2vo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 

i. «contesto lavora7vo»: le aSvità lavora2ve o professionali, presen2 o passate, svolte nell'ambito dei 
rappor2 di cui all'art. 3, a6raverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali aSvità, una persona 
acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di 
segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile; 

j. «persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 
nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è a6ribuita o come persona comunque 
implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

k. «ritorsione»: qualsiasi comportamento, a6o od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 
essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione 
pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in 
via dire6a o indire6a, un danno ingiusto; 

l. «seguito»: l'azione intrapresa dal sogge6o cui è affidata la ges2one del canale di segnalazione per valutare 
la sussistenza dei faS segnala2, l'esito delle indagini e le eventuali misure ado6ate; 

m. «riscontro»: comunicazione alla persona segnalante di informazioni rela2ve al seguito che viene dato o 
che si intende dare alla segnalazione. 

Art. 3 SoggeF tutelaJ 

Nel caso di segnalazioni, denunce all’Autorità giudiziaria o contabile, divulgazioni pubbliche di informazioni 
sulle violazioni conosciute nell’ambito del proprio contesto lavora2vo, le disposizioni del presente 
Regolamento si applicano, in par2colare: 

a) ai dipenden2 della Ciam S.p.a.  ; 

b) ai 2tolari di un rapporto di collaborazione, ai sensi dell’ar2colo 2 del decreto legisla2vo n. 81 del 
2015, che svolgono la propria aSvità lavora2va presso la società; 

c) ai lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria aSvità lavora2va presso soggeS che 
forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore della società; 

d) ai liberi professionis2 ed ai consulen2 che prestano la propria aSvità presso la società; 

e) ai volontari ed ai 2rocinan2, retribui2 e non retribui2, che prestano la propria aSvità presso Ciam 
S.p.a.; 

f) all’azionista ed alle persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fa6o. 

La tutela delle persone segnalan2 si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei seguen2 casi: 

a) quando il rapporto giuridico di cui all’alinea precedente non è ancora iniziato, se le informazioni 
sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontra6uali; 

b) durante il periodo di prova; 

c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Fermo quanto previsto nell’ar2colo 17, co. 2 e co. 3, del d.lgs. 24/2023, le misure di protezione di cui al capo 
III, si applicano anche: 
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a) ai facilitatori; 

b) alle persone del medesimo contesto lavora2vo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effe6uato una divulgazione pubblica e 
che sono legate ad essi da uno stabile legame affeSvo o di parentela entro il quarto grado; 

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o effe6uato una divulgazione pubblica, che lavorano nel 
medesimo contesto lavora2vo della stessa e che hanno con de6a persona un rapporto abituale e 
corrente; 

d) agli en2 di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effe6uato una divulgazione pubblica o per i quali le 
stesse persone lavorano, nonché agli en2 che operano nel medesimo contesto lavora2vo delle già 
menzionate persone. 

Art. 4 Segnalazione interna 

Ciam S.p.a. ha is2tuito un canale di segnalazione interna che garan2sce la riservatezza dell’iden2tà della 
persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della rela2va documentazione. 

La ges2one del canale di segnalazione interna è affidata al Do6. Emanuele Sforna. 

A tal fine, le segnalazioni possono essere effe6uate mediante il canale telema2co criptato messo a 
disposizione dall’azienda accessibile tramite la sessione “Whistleblowing” consultabile al sito 
www.ciamweb.it. 

I da2 della segnalazione sono scorpora2 dai da2 iden2fica2vi del segnalante ed automa2camente inoltra2, 
per l’avvio tempes2vo dell’istru6oria al responsabile Do6. Emanuele Sforna, il quale riceve una 
comunicazione di avvenuta presentazione, con il codice iden2fica2vo della stessa. 

I da2 iden2fica2vi del segnalante sono custodi2, in forma cri6ografata e sono accessibili solamente dal 
responsabile protezione da2. 

Il responsabile accede alla propria area riservata e alle informazioni di de6aglio delle varie segnalazioni 
ricevute. 

Di norma, la segnalazione deve contenere i seguen2 elemen2: 

- l’iden2tà del sogge6o che effe6ua la segnalazione; 

- la descrizione chiara e completa dei faS ogge6o di segnalazione; 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui i faS sono sta2 commessi; 

- le generalità o gli altri elemen2 che consentano di iden2ficare il sogge6o/i che ha/hanno posto/i in essere 
i faS segnala2; 

- l’indicazione di eventuali altri soggeS che possano riferire sui faS ogge6o di segnalazione; 

- l’indicazione di eventuali documen2 che possano confermare la fondatezza di tali faS; 

- ogni altra informazione che possa fornire un u2le riscontro circa la sussistenza dei faS segnala2. 

Il whistleblower deve fornire tuS gli elemen2 u2li affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 
accertamen2 a riscontro della fondatezza dei faS segnala2. 

Le segnalazioni sono effe6uate in forma scri6a, anche con modalità informa2che, oppure in forma orale. Le 
segnalazioni interne in forma orale sono effe6uate a6raverso linee telefoniche o sistemi di messaggis2ca 
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vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro dire6o fissato entro un termine 
ragionevole. 

Se per la segnalazione si u2lizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggis2ca vocale 
registrato, la segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale 
adde6o mediante registrazione su un disposi2vo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante 
trascrizione integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante può verificare, reSficare o confermare il 
contenuto della trascrizione mediante la propria so6oscrizione. 

Se per la segnalazione si u2lizza una linea telefonica non registrata o un altro sistema di messaggis2ca 
vocale non registrato la segnalazione è documentata per iscri6o mediante resoconto de6agliato della 
conversazione a cura del personale adde6o. La persona segnalante può verificare, reSficare e confermare il 
contenuto della trascrizione mediante la propria so6oscrizione. 

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effe6uata oralmente nel corso di un 
incontro con il personale adde6o, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura 
del personale adde6o mediante registrazione su un disposi2vo idoneo alla conservazione e all’ascolto 
oppure mediante verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, reSficare e confermare il 
verbale dell’incontro mediante la propria so6oscrizione. 

Art. 5 GesJone del canale di segnalazione interna - Procedimento 

Il responsabile, prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istru6oria. Se indispensabile, 
richiede chiarimen2 al segnalante e/o a eventuali altri soggeS coinvol2 nella segnalazione, provvedendo 
alla definizione dell’istru6oria nei termini di legge. 

Le segnalazioni pervenute, i rela2vi aS istru6ori e tu6a la documentazione di riferimento, sono conserva2 
e cataloga2 in apposito archivio debitamente custodito. 

Nell’ambito della ges2one del canale di segnalazione interna, il responsabile dell’ufficio legale: 

a) rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro se6e giorni dalla data 
di ricezione; 

b) man2ene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ul2ma, se necessario, 
integrazioni; 

c) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

d) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di se6e giorni dalla 
presentazione della segnalazione. 

In caso di evidente e manifesta infondatezza, il responsabile dell’ufficio legale, sulla base di un’analisi dei 
faS ogge6o della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà no2zia al 
segnalante. 

Affinché possa essere garan2ta adeguata visibilità nei luoghi di lavoro ed accessibilità alle persone che, pur 
non frequentando tali luoghi, intra6engano un rapporto giuridico, il Regolamento è pubblicato nel sito della 
società. 

Art. 6 Segnalazioni anonime 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di acce6azione di comunicazioni anonime, considerato che la 
tutela del whistleblower si riferisce a segnalazioni provenien2 da soggeS individuabili e riconoscibili. 

Fermo quanto stabilito dall’alinea precedente, Ciam S.p.a. si riserva di prendere in considerazione le 
segnalazioni anonime, ove queste si presen2no adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 
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par2colari, siano tali cioè da far emergere faS di par2colare gravità e con un contenuto che risul2 
adeguatamente de6agliato, circostanziato e relazionato a contes2 determina2 (es.: indicazione di 
nomina2vi o qualifiche par2colari, menzione di uffici specifici, procedimen2 o even2 par2colari, ecc.). 

Art. 7 Segnalazione esterna  

È possibile effe6uare una segnalazione esterna qualora, al momento della presentazione, ricorra una delle 
seguen2 condizioni: 

a) il canale di segnalazione interna di cui al precedente art. 5 non è aSvo; 

b) la persona segnalante ha già effe6uato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto alcun 
seguito; 

c) il whistleblower ha fonda2 mo2vi di ritenere che, se effe6uasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il 
rischio di ritorsione; 

d) il segnalante ha fondato mo2vo di ritenere che la violazione possa cos2tuire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse. 

Il canale di segnalazione esterna, conforme a quanto stabilito dall’art. 7 del d.lgs. 24/2023, è is2tuito presso 
l’Autorità nazionale an2corruzione (h6ps://www.an2corruzione.it/-/whistleblowing). 

Le segnalazioni esterne, come disciplinate dalle linee guida ANAC approvate con delibera 311 del 
12/07/2023, sono effe6uate in forma scri6a tramite la pia6aforma informa2ca oppure in forma orale 
a6raverso linee telefoniche o sistemi di messaggis2ca vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, 
mediante un incontro dire6o fissato entro un termine ragionevole. 

La segnalazione esterna presentata ad un sogge6o diverso dall’ANAC è trasmessa a quest’ul2ma, entro 
se6e giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale no2zia della trasmissione alla persona 
segnalante. 

Nella ges2one del canale di segnalazione esterna, ANAC svolge le seguen2 aSvità: 

a) fornisce a qualsiasi persona interessata informazioni sull’uso del canale di segnalazione esterna e 
del canale di segnalazione interna, nonché sulle misure di protezione di cui al Capo III del d.lgs. 
24/2023; 

b) dà avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione esterna entro se6e giorni dalla 
data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante ovvero salvo il 
caso in cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell’iden2tà 
della persona segnalante; 

c) man2ene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ul2ma, se necessario, 
integrazioni; 

d) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

e) svolge l’istru6oria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e 
acquisizione di documen2; 

f) dà riscontro alla persona segnalante entro tre mesi o, se ricorrono gius2ficate e mo2vate ragioni, sei 
mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di de6o avviso, 
dalla scadenza dei se6e giorni dal ricevimento; 

g) comunica alla persona segnalante l’esito finale. 
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L’ANAC può non dare seguito alle segnalazioni che riportano violazioni di lieve en2tà e procedere alla loro 
archiviazione. 

Art. 8 Obbligo di riservatezza 

Le segnalazioni non possono essere u2lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

L’iden2tà della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire6amente o 
indire6amente, tale iden2tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 
segnalante, a persone diverse da quelle competen2 a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’iden2tà della persona segnalante non può essere rivelata, ove 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamen2 dis2n2 e ulteriori rispe6o alla 
segnalazione, anche se conseguen2 alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tu6o o in parte, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell’iden2tà della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell’incolpato, la segnalazione è u2lizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 
consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria iden2tà. È dato avviso alla 
persona segnalante mediante comunicazione scri6a delle ragioni della rivelazione dei da2 riserva2, qualora 
la rivelazione dell’iden2tà della persona segnalante e delle informazioni connesse sia indispensabile anche 
ai fini della difesa della persona coinvolta. 

La segnalazione è so6ra6a all’accesso previsto dagli ar2coli 22 e seguen2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
nonché dagli ar2coli 5 e seguen2 del decreto legisla2vo 14 marzo 2013, n. 33. 

Fermo quanto previsto dall’art. 12 del d.lgs. 24/2023, nei procedimen2 avvia2 in ragione di una 
segnalazione, la persona coinvolta può essere sen2ta, ovvero, su sua richiesta, è sen2ta, anche mediante 
procedimento cartolare a6raverso l’acquisizione di osservazioni scri6e e documen2. 

Art. 9 Tra>amento dei daJ personali 

Ogni tra6amento dei da2 personali deve essere effe6uato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del 
decreto legisla2vo 30 giugno 2003, n.196 e del decreto legisla2vo 18 maggio 2018, n.51. 

I da2 personali che manifestamente non sono u2li al tra6amento di una specifica segnalazione non sono 
raccol2 o, se raccol2 accidentalmente, sono cancella2 immediatamente. 

I diriS di cui agli ar2coli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercita2 nei limi2 di 
quanto previsto dall’ar2colo 2-undecies del decreto legisla2vo 30 giugno 2003, n.196. 

I tra6amen2 di da2 personali rela2vi al ricevimento e alla ges2one delle segnalazioni sono effe6ua2 da Sir 
S.p.a. in qualità di 2tolare del tra6amento, nel rispe6o dei principi di cui agli ar2coli 5 e 25 del regolamento 
(UE) 2016/679 o agli ar2coli 3 e 16 del decreto legisla2vo n.51 del 2018, fornendo idonee informazioni alle 
persone segnalan2 e alle persone coinvolte ai sensi degli ar2coli 13 e 14 del medesimo regolamento (UE) 
2016/679 o dell’ar2colo 11 del citato decreto legisla2vo n.51 del 2018, nonché ado6ando misure 
appropriate a tutela dei diriS e delle libertà degli interessa2. 

Art. 10 Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

Le segnalazioni e la rela2va documentazione sono conservate per il tempo necessario al tra6amento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale 
della procedura di segnalazione, nel rispe6o degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 8 del presente 
regolamento e del principio di cui agli ar2coli 5, paragrafo 1, le6era e), del GDPR e 3, comma 1, le6era e), 
del decreto legisla2vo n. 51 del 2018. 

Art. 11 Divulgazioni pubbliche 

La persona segnalante che effe6ua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal 
presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguen2 condizioni: 
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a) la persona segnalante ha previamente effe6uato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 
effe6uato dire6amente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dagli 
ar2coli 4 e 7 e non è stato dato tempes2vo riscontro in merito alle misure previste o ado6ate per 
dare seguito alle segnalazioni; 

b) la persona segnalante ha fondato mo2vo di ritenere che la violazione possa cos2tuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato mo2vo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 
il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru6e prove oppure in cui vi sia 
fondato 2more che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione 
o coinvolto nella violazione stessa. 

Art. 12 Condizioni per la protezione della persona segnalante 

Le misure di protezione previste dal Capo III del d.lgs. 24/2023 si applicano alle persone di cui all’art. 3 
quando ricorrono le seguen2 condizioni: 

a) al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato mo2vo di ritenere che le 
informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e 
rientrassero nell’ambito oggeSvo di cui all’art. 1 del presente regolamento; 

b) la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effe6uata sulla base di quanto previsto dagli ar6. 7 e 
11 del presente regolamento e, in generale, dal Capo II del d.lgs. 24/2023. 

I mo2vi che hanno indo6o la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevan2 ai 
fini della sua protezione. 

È impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione 
calunniosa o diffamatoria ai sensi degli ar6. 368 e 595 del Codice Penale e dell’ar2colo 2043 del Codice 
Civile. 

Salvo quanto previsto dal successivo art. 14, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i rea2 di diffamazione o di calunnia o comunque per i 
medesimi rea2 commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso 2tolo, nei casi di dolo o colpa grave, non sono garan2te le tutele stabilite dal Capo III del 
d.lgs. 24/2013 e, alla persona segnalante o denunciante, è altresì irrogata una sanzione disciplinare. 

Le medesime misure sono applicate anche ai casi di segnalazione o denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata successivamente iden2ficata e 
ha subito ritorsioni. 

Art. 13 Divieto di ritorsione 

Gli en2 e le persone indicate dall’art. 3 non possono subire alcuna ritorsione. 

Nell’ambito di procedimen2 giudiziari o amministra2vi o comunque di controversie stragiudiziali aven2 ad 
ogge6o l’accertamento di comportamen2, aS o omissioni vieta2 ai sensi del presente ar2colo nei confron2 
delle persone di cui art. 3, si presume che gli stessi siano sta2 pos2 in essere a causa della segnalazione, 
della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. L’onere di provare che tali 
condo6e o aS sono mo2va2 da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla 
denuncia è a carico di colui che li ha pos2 in essere. 

In caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità giudiziaria dalle persone indicate dall’art. 3, se tali 
persone dimostrano di aver effe6uato, ai sensi del d.lgs. 24/2023, una segnalazione, una divulgazione 
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pubblica o una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, si presume, salvo 
prova contraria, che il danno sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile. 

Cos2tuiscono ritorsioni le faSspecie elencate dall’art. 17, co. 4, del d.lgs. 24/2023 e, in par2colare: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalen2; 

b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello s2pendio, la 
modifica dell’orario di lavoro; 

d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; 

e) le note di merito nega2ve o le referenze nega2ve; 

f) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

g) la coercizione, l’in2midazione, le moles2e o l’ostracismo; 

h) la discriminazione o comunque il tra6amento sfavorevole; 

i) la mancata conversione di un contra6o di lavoro a termine in un contra6o di lavoro a tempo 
indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legiSma aspe6a2va a de6a conversione; 

j) il mancato rinnovo o la risoluzione an2cipata di un contra6o di lavoro a termine; 

k) i danni, anche alla reputazione della persona, in par2colare sui social media, o i pregiudizi 
economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddi2; 

l) la conclusione an2cipata o l’annullamento del contra6o di fornitura di beni o servizi; 

m) l’annullamento di una licenza o di un permesso; 

n) la richiesta di so6oposizione ad accertamen2 psichiatrici o medici. 

Sono nulli gli aS assun2 in violazione del presente ar2colo e, in generale, dell’art. 17 del d.lgs. 24/2023. Le 
persone di cui all’art. 3 che siano state licenziate a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o 
della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile hanno diri6o a essere reintegrate nel posto di lavoro, in 
ragione della specifica disciplina applicabile al lavoratore. 

Gli en2 e le persone di cui all’ar2colo 3 possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere 
subito. 

Il segnalante che ri2ene di aver subito una discriminazione o una ritorsione può, altresì, dare no2zia 
circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile dell’ufficio legale che, valutata 
tempes2vamente la sussistenza degli elemen2, segnala l’ipotesi di discriminazione: 

− al Dire6ore di appartenenza del dipendente autore della presunta discriminazione; 

− alla Procura della Repubblica qualora si verifichino faS penalmente rilevan2; 

− all’Organismo di Vigilanza. 

Resta fermo ed impregiudicato la facoltà del segnalante di dare no2zia dell’accaduto alle organizzazioni 
sindacali o all’Autorità Giudiziaria competente. 

Art. 14 Limitazioni delle responsabilità 
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Non è punibile l’ente o la persona di cui all’art. 3 che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte 
dall’obbligo di segreto o rela2ve alla tutela del diri6o d’autore o alla protezione dei da2 personali ovvero 
riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o 
denunciata, quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fonda2 mo2vi per ritenere che la 
rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione e la segnalazione, 
la divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile è stata effe6uata ai sensi dell’art. 
12. 

Quando ricorrono le ipotesi di cui al precedente alinea, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche 
di natura civile o amministra2va. 

Salvo che il fa6o cos2tuisca reato, l’ente o la persona di cui all’art. 3 non incorre in alcuna responsabilità, 
anche di natura civile o amministra2va, per l’acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso 
alle stesse. 

In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o amministra2va, non 
è esclusa per i comportamen2, gli aS o le omissioni non collega2 alla segnalazione, alla denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che non sono stre6amente necessari a 
rivelare la violazione. 

Art. 15 Ulteriori disposizioni 

Sono disciplinarmente sanzionate le ritorsioni, le ipotesi in cui la segnalazione sia stata ostacolata o sia stato 
tentato di ostacolarla, la violazione dell’obbligo di riservatezza di cui all’art. 8 che precede, la mancanza di 
verifica ed analisi delle segnalazioni ricevute, le segnalazioni manifestamente opportunis2che effe6uate al 
solo scopo di diffamare e/o calunniare il denunciato o altri soggeS. 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per ogge6o i diriS e le tutele previs2 dal presente 
Regolamento e, in generale, dal d.lgs. 24/2023 non sono valide, salvo che siano effe6uate nelle forme e nei 
modi di cui all’ar2colo 2113 del Codice Civile. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 24/2023, presso ANAC è is2tuito l’elenco degli en2 del 
Terzo se6ore che forniscono misure di sostegno alle persone segnalan2. 

Il responsabile dell’ufficio legale rende conto con modalità tali da garan2re la riservatezza dei segnalan2, del 
numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento. 

Si rinvia al d.lgs. 24/2023 per quanto non espressamente previsto. 
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